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Nuove spettacolari eruzioni dell’Etna nel mese di novem-
bre, con l’emissione di fontane di lava dal nuovo cratere di
Sud-Est. Il picco dello spettacolo con fontane di lava altis-
sime e la fuoriuscita di diverse colate era osservabile dal
nuovo cratere di Sud-Est dopo l’alba. Presente una debole
attività stromboliana con emissione di cenere lavica. Nel
corso della notte da Pedara e dai paesi pedemontani, la
gente ha assistito ad una delle eruzioni vulcaniche dell’Etna
più forti e al tempo stesso spettacolari. Questo fenomeno

è stato accompagnato da un progressivo
aumento del tremore vulcanico, con un
continuo accumulo di materiale caldo sul
fianco orientale del nuovo cratere di Sud
Est. Durante il picco della fase eruttiva,
anche il cratere di Nord Est e la bocca
nuova/voragine hanno prodotto intense
emissioni di gas caldo e pulsante. Rimane
comunque attiva all’interno del nuovo cra-
tere di Sud Est una vivace attività esplo-
siva, intracraterica di tipo stromboliano.
L’attività esplosiva della notte è stata ac-
compagnata dall’emissione di colate lavi-
che. Due sono state eruttate dalla sella
tra il Nuovo Cratere di Sud Est e il Cratere
di Sud Est: una si è espansa verso il Bel-
vedere, l’altra si è incanalata nell’alta
Valle del Bove e alle 6.35 risultavano an-
cora debolmente alimentate. Permane
dalla sommità del nuovo cratere di Sud
Est, un’emissione di cenere diluita che va
espandendosi verso Est. Il centro funzio-
nale per il Rischio Vulcanico del Diparti-
mento ha emesso un avviso di “criticità
elevata” per l’area sommitale del vulcano

e di “criticità ordinaria” per le aree pedemontana, urbana
e del medio versante. Insomma l’Etna fa sempre parlare di
sé. Per la cronaca il cantante romano Renato Zero in con-
certo per due giorni, il 15 e 16 novembre ad Acireale, ha
esaltato la spettacolarità delle eruzioni dell’Etna, strap-
pando un corale applauso dal suo numerosissimo pubblico
presente.

Giovanni Zizzi

Etna, la nuova spettacolare eruzione del vulcano 
Fontana di lava dal cratere di Sud-Est

Ricordati i caduti del Gulli e Pennisi ad Acireale
Sentita e partecipata ma-
nifestazione, il 4 novem-
bre scorso, in ricordo dei
56 studenti liceali caduti
durante la Prima Guerra
Mondiale, tenutasi per la
prima volta nei locali del-
l’ex Liceo Classico “Gulli e
Pennisi” di via Marchese di
Sangiuliano da quando,
nel 1919, fu apposta la la-
pide con incisi i loro nomi.
Il sindaco, Nino Garozzo,
ha deposto una corona
d'alloro sulla lapide; sono
intervenuti con dei brevi e
toccanti discorsi l'alunna
Beatrice Pennisi, il dirigente scolastico Maria Castiglione, l’ex preside Alfonso Sciacca,
presidente dell'associazione degli ex alunni, e l'ex alunno prof. Gregorio Monaco. Il prof.
Sciacca ha letto un brano di un articolo di Alfio Fichera, scritto nel 1919, in cui rievoca
alcuni di quei studenti partiti volontari per difendere la Patria. Erano presenti, oltre alla
nutrita rappresentanza di liceali, anche quella di studenti medi dell’Istituto Comprensivo
“Leonardo Vigo Fuccio – Michele La Spina” ed una delegazione di ex alunni. Nella foto,
l’intervento del preside Sciacca.

Rodolfo Puglisi
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Atto d’amore tra la Sicilia e don Bosco

CATANIA. L’urna con le reliquie di don Bosco, che sono
state dal 1 al 20 novembre in Sicilia, ha fatto compren-
dere l’importanza di una persona, la sua bellezza, la sua
esemplarità, a maggior ragione se questa persona, du-
rante la sua vita, è stata Santa. Bastava guardare la
folla di persone accalcata, per accogliere con gioia l’urna
di don Bosco, bastava guardare le facce commosse e
allo stesso tempo felici dei fedeli accorsi, per capire che
importanza abbia avuto don Bosco, nella vita e nel cuore
di molti. I ragazzi degli oratori salesiani maschili e fem-
minili, hanno visitato la mostra itinerante sulla spiritua-
lità e il sistema educativo salesiano. In ogni città o
paese della Sicilia orientale,  l’urna di don Bosco ha ri-
cevuto l'abbraccio degli oratoriani e dei devoti, con ve-
glie notturne, come quella dell’11 novembre a Catania
nel quartiere San Cristoforo, a sottolineare momenti di
fraternità con distribuzione del tradizionale panino con
la mortadella, tra musical e preghiera. In alcuni stand
hanno offerto prodotti tipici quali le crespelle e le casta-
gne. Dopo la celebrazione eucaristica in Cattedrale, pre-
sieduta da mons. Gristina, arcivescovo di Catania la
"vara" con le reliquie del Santo è stata portata a San
Cristoforo, quartiere che, da oltre settanta anni, vede la
presenza dei salesiani che operano nella parrocchia, nel-
l'oratorio e nella scuola professionale. Il corteo è stato
accolto in piazza dal vocìo festante di centinaia di ra-
gazzi dell'oratorio e dalle famiglie del quartiere, con
sventolio di bandiere, canti e balli. Un grande palco, al-
lestito per l'occasione, ha visto l'esibizione dei giovani
oratoriani che hanno ripercorso, in forma di musical, al-
cuni avvenimenti della vita di San Giovanni Bosco, oltre
cinquanta ragazzi sono stati coinvolti nello spettacolo.
La presenza delle reliquie di don Bosco in Sicilia, ha of-
ferto a tanti, l'occasione per manifestargli la gratitudine
per l'esperienza vissuta alla sua scuola. Il metodo edu-
cativo di don Bosco è basato su tre "pilastri" portanti:
ragione, religione e amorevolezza, ha formato varie ge-
nerazioni nel quartiere che, nonostante problematiche
sociali ed economiche, vedono in don Bosco e nei suoi
salesiani, educatori e catechisti, punti di riferimento che
richiamano all'ottimismo, alla speranza, alla legalità. Il
messaggio di don Bosco nell’anno 2013 è più che mai
attuale. Le parole del santo: "Amate ciò che amano i
giovani, affinché essi amino ciò che amate voi". 

Giovanni Zizzi

Boccata d’ossigeno 
per i lavoratori della Pubbliservizi

CATANIA.  Sono 394 i lavoratori della “Pubbliservizi
Spa” che manterranno il proprio posto di lavoro. A san-
cire il diritto lavorativo è stata una delibera d’ imme-
diata esecutività che ha avuto, in qualità di firmatario,
il commissario straordinario della Provincia Regionale
di Catania, Antonella Liotta. E’ stata proprio quest’ul-
tima, infatti, ad aver rinnovato il contratto ai vari lavo-
ratori per il triennio che va dal 2014 fino al 2016. La
stessa Liotta così afferma:<<Adesso è il momento di
garantire il prosieguo del contratto di “facilities mana-
gement” affidato alla società, grazie anche alle varie
disposizioni legislative che hanno visto come protago-
nisti l’autorità garante della concorrenza e del mercato.
Queste, per effetto della sentenza di corte costituzio-
nale n 299/2013, hanno confermato la non applicabilità
dell’articolo 4 in Sicilia, secondo il quale era possibile
una eventuale perdita occupazionale.>>. Con queste
parole la Liotta ha tranquillizzato i lavoratori memori di
trascorsi licenziamenti.                                                            

Giordano Marcello Gego
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Nuovo gruppo consiliare a Catania
CATANIA. E’ stato presentato, nei giorni scorsi, un nuovo
gruppo consiliare d’opposizione al Comune di Catania. Il
nome di questo nuovo movimento politico e territoriale
è “Area Centrodestra”, e si prefigge come obiettivo prio-
ritario di fungere da punto di riferimento per tutti coloro
che sono stanchi di una politica che prende decisioni
senza interpellare i cittadini, e senza ascoltarne le ne-
cessità. Secondo l’avvocato Marletta, ex assessore della
giunta Stancanelli nonché uno dei promotori del movi-
mento “Area Centrodestra”, sono oltre 50 le persone che
hanno aderito al progetto, la cui ambizione è quella di
avviare un nuovo modi di fare politica che sia incentrato
sulla rottura delle vecchie logiche correntizie e sulla va-
lorizzazione di chi vive la quotidianità territoriale. Il ca-
pogruppo di area centrodestra, Manlio Messina, così
afferma:<< Essendo il centrodestra italiano, nella sua
unità, il nostro faro politico, vogliamo congratularci con
i suoi vertici nazionali senza alcun intermediario … ma in
maniera diretta. Il tutto al fine di portare alla ribalta un
partito la cui classe dirigente necessiti di un forte cambio
generazionale>>.                 

Silvia Arcieri

Si è tenuta nei giorni scorsi, presso la sede dell’Associa-
zione Italiana Arbitri in via Currò, un’Assemblea delle Se-
zioni di Sicilia dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport
(U.N.V.S.), che è servita ad indicare il nuovo Delegato re-
gionale, che sarà poi deliberato dal Consiglio nazionale.
Tra i presenti il vice presidente nazionale per il Sud Gian-
nadrea Lombardo di Cumia di Napoli, il consigliere nazio-
nale Pietro Risuglia di Lentini ed il probiviro e procuratore
del presidente, Martino Di Simo di Lucca. Ha dato il suo
saluto agli ospiti il presidente della sezione arbitri acese,
Olindo Ausino, mentre il presidente della sezione UNVS di
Acireale, Rodolfo Puglisi, nel dare il benvenuto ai parteci-
panti, ha sottolineato le liete circostanze con le quali lo
svolgimento dell’assemblea ha coinciso: la presentazione
del nuovo corso arbitri, la visita dell’arbitro Federico La
Penna della sezione di Roma 1 (che ha già al suo attivo
l’esordio in Serie A) e la presenza in città delle reliquie di
San Giovanni Bosco, maestro ed educatore.
L’assemblea ha all’unanimità indicato come delegato re-
gionale, Corrado Giraffa di Catania. Le sezioni rappresen-
tate erano: sezione femminile siciliana di Lentini, Augusta,

Carlentini, Catania, Lentini e Acireale. E’ anche interve-
nuto, insieme ad altri soci veterani acesi, il componente
del comitato nazionale dell’AIA, Rosario D’Anna, che ha
omaggiato di un fischietto d’oro il vice presidente del-
l’UNVS, Lombardo di Cumia.

R. P.

Il 5 dicembre incontro culturale ad Acireale

ACIREALE. Giovedì 5 dicembre alle ore 18, presso i locali
della scuola Media Galileo Galilei di Acireale, si terrà un
incontro culturale dal titolo “Abelardo e Aloisia: l’inten-
sità dell’amore”. Relatore il dottore Giuseppe Arena.

Scacchi: a Giovanni Sposito 
il 4° Rapid “Frecce Tricolori”
E’ ricominciata l’attività della Galatea Scacchi con il tor-
neo sociale Rapid Play “52° Club Frecce Tricolori”, giunto
alla quarta edizione, e svoltosi in otto turni di gioco con
15 minuti a disposizione per giocatore effettuati nelle se-
rate del 19 e 26 settembre e 3 ottobre. Quindici i soci e
simpatizzanti del sodalizio scacchistico partecipanti, tra i
quali ha primeggiato Giovanni Sposito, che ha concluso

con 7,5 punti. Secondo si è piazzato Paolo Di Mauro a 6,5
punti, terzo Simonpietro Spina a 5,  giunto a pari punti
con Salvatore Fresta (4°) e Giuseppe Magazzù (5°). Gio-
vanni Sposito nell’Albo d’Oro del torneo bissa la vittoria
ottenuta nel 2011; nelle altre due edizioni vittoriosi sono
stati Gaetano Grasso nel 2010 e Paolo Di Mauro nel 2012.
Nella foto, Sposito riceve la targa per il primo classificato
dalla socia Antonella Romeo.                                                                   

Rodolfo Puglisi

ACIREALE. Un importante traguardo è stato raggiunto
dal Comune di Acireale in merito alla riduzione del 50
% della somma da pagare relativa alla Tares, tassa sui
rifiuti e sui servizi entrata in vigore lo scorso gennaio in
sostituzione di Tia e Tarsu, per le famiglie che includono
un componente diversamente abile. Questa proposta è
stata subito presa a cuore dall’assessore alle politiche
sociali Giuseppe Calì, che ha prontamente fatto pre-
sente alla giunta comunale la sollecitazione  della locale
Associazione Onlus 104 Orizzontale presieduta da Ro-
sario Grasso che aveva più volte esortato l’Amministra-
zione ad occuparsi della faccenda. Il consiglio comunale
a breve, dovrà approvare la proposta in via definitiva.
L’obbiettivo dell’Amministrazione è di migliorare la giu-
stizia sociale e soprattutto la vita di queste famiglie, che
già sostengono costi molto elevati per mantenere i pa-
renti disabili. Il sindaco Nino Garozzo si è ritenuto subito
favorevole alla modifica del regolamento Tares per far
tirare un sospiro di sollievo a queste famiglie che hanno
già troppi problemi sulle spalle legati all’assistenza del
disabile in casa. In merito l’assessore Calì sostiene:  <<
Questa proposta è stata dettata dall’esigenza del terri-
torio di poter avere maggior equità sociale per i diver-
samente abili. Insieme all’Amministrazione Garozzo, ho
ritenuto giusto il fatto di poter garantire alle famiglie
che ospitano un diversamente abile una diminuzione
della tariffa Tares del 50 %. Questo per noi significa tra-
sformare parole in fatti concreti. Il nostro scopo prima-
rio è appunto quello di stare vicino a chi ne ha
veramente bisogno >>. In attesa dell’approvazione fi-
nale della proposta, il presidente della 104 Orizzontale,
Rosario Grasso, si mostra molto soddisfatto e afferma:
<< Sono davvero molto colpito dalla grande compren-
sione della giunta comunale in merito alla questione.
Questo ci da una grande forza per continuare a lottare
per le nostre battaglie. Spero vivamente che anche altri
enti seguano l’esempio di Acireale. Ringrazio sentita-
mente  l’assessore Calì e il sindaco Garozzo, per la sen-
sibilità a questo tema e per la vicinanza dimostrata>>.

Mary Musmeci
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Assemblea delle sezioni siciliane UNVS

Acireale. Tares ridotta

Le reliquie di don Bosco 
in visita ad Acireale

(m.r.d.m.) ACIREALE. Il 12 novembre alle ore 6, sono
giunte ad Acireale le reliquie di don Bosco e poste presso
la chiesa dell'istituto Spirito Santo, aperta per l'eccezio-
nale evento dove è stato possibile visitare e pregare din-
nanzi alle reliquie del santo e seguire il percorso della
mostra allestita nei locali della casa delle Figlie di Maria
Ausiliatrice. Le reliquie del santo, sono state spostate nel
pomeriggio presso la comunità parrocchiale di Calata-
biano per un momento di preghiera,  per poi far rientro
ad Acireale verso le ore 20,  dove è stato accolto dalle
autorità  civili e religiose insieme ai gruppi giovanili e agli
oratori  per partecipare alla veglia di preghiera  presso la
cattedrale di Acireale. 

MARETNAlo trovate 

dal primo di ogni mese in edicola

I primi 3 mesi di Corsaro a S. Gregorio

SAN GREGORIO DI CATANIA. Da più di cento giorni è in
carica l’Amministrazione guidata dal sindaco Carmelo
Corsaro, che insieme agli assessori e ai consiglieri di
maggioranza, ha inteso informare la cittadinanza, attra-
verso un volantino, delle azioni fino ad oggi svolte.
Si parte con l’A.R.O. pedemontano insieme ai comuni di
Aci Bonaccorsi, Valverde e Viagrande che andrà a sosti-
tuire la Simeto Ambiente nella raccolta dei rifiuti. Il
cambiamento porterà una gestione diretta da parte dei
comuni della raccolta differenziata e quindi una mag-
giore attenzione e presumibilmente un minor costo della
bolletta. Con il programma amministrativo “ADMIN-
strando 2.0” si punta a un’innovazione delle procedure
informatiche sia interne tra gli uffici, che esterne con la
creazione di un nuovo sito web. La delegazione comu-
nale di via Sgroppillo diventa un ufficio anagrafe e urp,
con apertura giornaliera, per garantire un servizio otti-
male agli abitanti della zona sud. Viene rimodulato il
servizio del pre e post scuola, con un risparmio di oltre
50.000 €, che resteranno alla scuola come finanzia-
mento rivolto a tutti gli studenti e non ai soli fruitori del
servizio come avveniva prima.
L’attivazione dei cantieri servizi da parte degli assesso-
rati ai servizi sociali e di quello ai lavori pubblici permet-
terà di dare una boccata d’ossigeno ai disoccupati e
inoccupati, rendendo un prezioso servizio al comune di
San Gregorio. Inoltre, tante altre iniziative sono state
avviate in questi mesi: dallo sportello famiglia attivato
al centro diurno con consulenza psicologica e supporto
educativo e pedagogico; al servizio scuolabus per i ra-
gazzi che frequentano il liceo scientifico ad Aci Bonac-
corsi, dai servizi rivolti ai giovani con la presentazione
dei bandi regionali all’attivazione di una sezione sul sito
comunale volta a promuovere offerte di stage e tirocini
per i giovani.
In merito alla tares, gli assessori al bilancio Carmelo
Chiarenza e all’ecologia e ambiente Ivan Albo, insieme
al presidente della commissione bilancio Nunzio Peda-
lino, hanno mostrato un grande impegno e responsabi-
lità, evitando lo spropositato aumento della tassa sui
rifiuti disposto dalla Simeto Ambiente. Operazione in
parte riuscita, grazie ai buoni risultati della raccolta dif-
ferenziata che negli ultimi mesi ha superato il 40% e
all’applicazione di una risoluzione ministeriale che per-
mette di posticipare i pagamenti, così facendo a ridosso
delle feste natalizie sarà dovuta solo la parte destinata
allo stato pari a 0.30 €/mq.

Giuseppe Giulio
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Facebook: contatti vendita droga ad Adrano

ADRANO. L’andare e venire sospetto presso l'abitazione
di uno straniero a Adrano, ha messo in allerta le forze
dell’ordine che hanno fatto irruzione sorprendendo un
uomo mentre confezionava numerose dosi di stupefa-
cente. Ad Adrano, nella terza decade del mese  di no-
vembre, si è registrato l’arresto di un cittadino romeno,
bracciante agricolo, pregiudicato per reati contro il pa-
trimonio, resosi responsabile di detenzione e spaccio di
sostanza stupefacente.  Sono stati rinvenuti e seque-
strati: 9 grammi di cocaina, parte in pietra e parte già
confezionata in ovuli pronti per la vendita, nonché
grammi 540 di cannabis, una bilancia elettronica di pre-
cisione, la somma di euro 238,00 in banconote e mo-
nete di vario taglio, materiale da taglio per il
confezionamento della cocaina, un cellulare ed un com-
puter portatile utilizzato dall’arrestato. I poliziotti nel
proseguo delle indagini, hanno individuato il suo modo
per tenere i contatti con i clienti, a mezzo del social net-
work Facebook, si determinava in seguito la vendita al
minuto dello stupefacente. Era ipotizziamo il suo modo
di socializzare, facendo guadagni illeciti.

Giovanni Zizzi

Fico d’india elisir contro l'età
BIANCAVILLA.  Il potente olio estratto dal fico d’india è
un potente elisir anti-age. Questo è il segreto contro
l’invecchiamento, la scienza ne è convinta. Il compren-
sorio di Biancavilla per il fico d’india rappresenta un polo
produttivo d’eccellenza e per questo motivo da tutto il
mondo sono giunti in  città per studiare il “cactus pear”
cosi è chiamato all’estero. Ottavo congresso internazio-
nale sul fico d’india a Biancavilla, con 130 ricercatori di
22 paesi che ha visto il coinvolgimento delle Università
di Palermo e di Catania. «Il fico d’india in provincia di
Catania - spiega Salvatore Rapisarda, presidente di Eu-
roagrumi - comincia ad acquisire un'importanza straor-
dinaria. La presenza di ricercatori di tutto il mondo a
Biancavilla è il riconoscimento che questo territorio può
ambire al mercato internazionale. In alcune aree, il
frutto è riuscito pure a sostituire l'agrumicolture. Ci inol-
triamo adesso verso la cosiddetta "terza frontiera", ov-
vero utilizzare questo frutto in forma centrifugata e
produrre olio di ficod’india, che è la migliore sostanza
anti-età esistente al mondo, con una valutazione di
mercato che va dai 600 ai 1600 euro al chilogrammo».
Il fico d’india un tempo veniva ritenuto il pane dei po-
veri, da qui l’interesse scientifico, che vuole allargare la
base genetica per avere più varietà e sostenibilità della
cultura. La produzione siciliana si basa su tre varietà che
differiscono solo per il colore.

Giovanni Zizzi

Presentato il nuovo libro 
di Vittorio Sgarbi a Catania

Nei giorni scorsi, nell’ aula magna dei Benedettini di Ca-
tania, si è tenuta la presentazione del nuovo libro di Vit-
torio Sgarbi dal titolo “La Sicilia delle Meraviglie”.
L’interessante iniziativa è stata organizzata dall’Univer-
sità di Lettere e Filosofia di Catania. La presentazione
del libro nella città catanese, è stata insolita ma al-
quanto suggestiva. La relazione di Sgarbi, è stata intro-
dotta dalla professoressa Sara Muscarà. Tra i tanti autori
ricordati, merita particolare rilievo l’ attenzione dedicata
ad alcune opere del Caravaggio, del suo stile personale
e unico. Nel suo approfondito discorso, il professore
Sgarbi  punta il dito sulle negligenze politiche e infra-
strutturali che danneggiano il settore turistico, ledendo
l’aspetto economico che ruota intorno al patrimonio ar-
tistico.                                                                                                    

Daniela Fidone

Nicolosi. Ricorrenza delle forze armate

NICOLOSI. In occasione della ricorrenza della giornata
delle forze armate, si è svolta una cerimonia che ha
visto impegnato il sindaco e alcune Associazioni di vo-
lontariato uniti allo scopo di commemorare tutti i con-
cittadini caduti in guerra. La festività del 4 novembre, è
stata istituita nel 1918, come giorno dedicato all'Unità
Nazionale e alle forze armate, nel corso della quale si
coglie l'occasione anche per rendere omaggio al milite
ignoto. Nel corso di quest’anno, ricorrendo il 70esimo
anniversario della partecipazione italiana alla campagna
di Russia (gennaio '43) rovinosamente conclusasi nella
ritirata del Don, oltre che dei più noti, sbarco degli al-
leati (10 luglio '43), caduta del Fascismo (25 aprile '43)
e il conseguente armistizio (8 settembre '43), l’Ammi-
nistrazione comunale nicolosita ha deciso di organizzare
una manifestazione utile a rinnovare il ricordo di questi
avvenimenti e di quanti vi persero la vita. Il sindaco
Nino Borzì, circondato da tutte le autorità civili e militari,
e preceduto dalla banda musicale “Amici della musica”,
oltre alle rappresentanze della Protezione Civile, ha per-
corso la via Garibaldi sino alla piazza Vittorio Emanuele
III, dove, all’interno della Chiesa, S. Spirito, è stata ce-
lebrata, dal Rev.mo parroco Antonino Nicoloso, una ce-
lebrazione eucaristica in suffragio dei caduti di tutte le
guerre. Al termine della funzione religiosa, il corteo si è
diretto in Piazza degli alpini, dove sorge il monumento
ai caduti, per assistere alla deposizione di una corona
d’alloro e alla lettura dei nomi dei caduti di tutte le
guerre originari del comune. 

Rosamaria Trovato

Riaperta la Chiesa della Nunziatella 
Dopo un restauro durato alcuni anni, è stata restituita alla collet-
tività la chiesa medievale della Nunziatella, che si trova a Nun-
ziata, frazione di Mascali, un piccolo ma importantissimo
monumento artistico, storico e religioso del territorio. Dopo la ce-
rimonia della dedicazione della Chiesa, giorno 15 si è tenuto un
interessantissimo convegno dal titolo “Fede, Storia e Cultura della
Nunziatella”, nel quale si sono alternati come relatori Monsignor
Antonino Rapanti, vescovo di Acireale, don Carmelo Di Costa, par-
roco di Nunziata, don Giovanni Mammino, docente di Storia della
Chiesa presso lo Studio Teologico “S. Paolo” di Catania e parroco
di Aci Trezza, l’arch. Giovanna Buda, della Soprintendenza ai Beni
Culturali ed Ambientali di Catania, progettista e direttore dei re-
stauri. Presente pure il vescovo emerito di Acireale, Monsignor Pio
Vittorio Vigo. Ha moderato il giornalista Mario Pafumi, intermezzi
musicali di Alessia Di Costa al flauto e Federico Toscano al piano-
forte elettrico. Padre Mammino nel dettaglio ha compiuto un dotto
excursus storico parlando del monachesimo nelle nostre zone du-
rante il Medioevo, l’influenza greca tradotta nella lingua parlata
ed anche nella ricchezza della liturgia praticata, ma anche, es-
sendo la Sicilia terra di frontiera, dell’importanza dell’ascendenza
latina. Papi ed alti prelati in questo lungo periodo furono siciliani.
L’architetto Buda ha narrato delle vicende, di ordine burocratico,
tecnico ed artistico del restauro, delle sue varie fasi e delle sco-
perte durante i lavori. Raspanti ha concluso esortando il parroco
e la comunità a rendere vivo, a utilizzare in qualche forma questa chiesa, che associata all’idea monastica, rimanda
alla preghiera ed alla sua costanza.Nella chiesa, del XII o XIII secolo, di chiara impronta bizantina, sono stati restaurati
gli affreschi del catino absidale, che presentano il Cristo Pantocratore dentro la mandorla sorretta da angeli, mentre
nel registro inferiore vi è una Madonna con Bambino. Ma il luogo era da tempo legato al culto cristiano: nella zona a
nord immediatamente a ridosso della chiesa è stato scoperto e riportato alla luce un altro ambiente ecclesiastico di
impianto basilicale con tre navate e con due pregevoli pavimenti a mosaico, di ispirazione romana. La datazione di
questi reperti è data intorno al VI secolo. 

Rodolfo Puglisi
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S. Maria di Licodia. 500 domande 
per 46 posti nei cantieri di lavoro

S. MARIA DI LICODIA. Quattro cantieri regionali di ser-
vizio per 46 posti di lavoro, per disoccupati e inoccupati,
che in caso di finanziamento da parte della Regione per-
cepirebbero per tre mesi, un compenso di 442 euro men-
sili. Meno di una pensione sociale, pur essendo un lavoro
precario e il compenso minimo, per molti licodiesi i can-
tieri di servizio, rappresentano una speranza a cui ag-
grapparsi. 500 domande sono giunte in Municipio, per
un piccolo centro che conta una popolazione di duemila
nuclei familiari. Pertanto ¼ delle famiglie di S. Maria di
Licodia, si sono aggrappate a questa speranza di lavoro,
di avere un minimo reddito, visto il malessere che si vive
a livello occupazionale. I 4 progetti riguardano la manu-
tenzione stradale e la vigilanza del verde pubblico, la pu-
lizia dei loculi comunali, l’accompagnamento e il
supporto per i soggetti disabili al fine della fruizione del
centro ricreativo comunale. Ora è il momento della gra-
duatoria, a parità di reddito prevarrà chi ha un maggior
carico di figli minori o con handicap. Si aspettano i finan-
ziamenti regionali per dare un aiuto a chi si trova in dif-
ficoltà economica.

Giovanni Zizzi

Dal 7 dicembre parte “Il Magico Natale” a S. Gregorio
SAN GREGORIO DI CATANIA. La manifestazione "Il Magico Natale", mercatino
di artigianato siciliano, prodotti tipici, antichità, maestri di pittura e solidarietà,
si svolgerà a San Gregorio di Catania nei weekend che precedono il Natale, si
inizia nei giorni 7 e 8 per continuare il 14 e 15 e finire il 21 e 22. Da un’idea
dell'assessore Giusi Lo Bianco e grazie all'impegno dell'amministrazione Cor-
saro e dei consiglieri di maggioranza si creerà per la prima volta una manife-
stazione unica nel suo genere a San Gregorio. Ci sarà la possibilità di riscoprire
l'atmosfera di una tradizione scomparsa ai nostri giorni, per far rivivere la spe-
ranza e la luce dentro tutti noi, per trasmettere ai nostri bambini la gioia e la
profondità del Natale - afferma il sindaco Carmelo Corsaro - il nostro desiderio
é quello di valorizzare il nostro territorio con iniziative che restituiscano la con-
sapevolezza del patrimonio culturale del paese e dei sangregoresi tutti. L'or-
ganizzazione è affidata alle sapienti mani di Placido Pappalardo presidente
dell’Associazione culturale "Gli Amici del Borgo Viscalori e degli Antichi Borghi"
sicura garanzia di successo, grazie all’esperienza maturata negli anni con la
manifestazione Viscalori in fiore. Questa manifestazione offre l'opportunità di
riscoprire l'antico borgo di Piano Immacolata - afferma Pappalardo - l'artigia-
nato siciliano più esclusivo e l'atmosfera natalizia che avvolge la manifesta-

zione insieme alla solidarietà espressa in maniera forte dalla presenza dell' Unicef, sarà un completamento alla totale
riuscita del nostro obiettivo. Il taglio inaugurale sarà domenica 8 dicembre alle 10, ma già dal giorno prima non
mancherà animazione, musica e canto ad allietare i visitatori. Grande attenzione sarà rivolta ai bambini grazie al-
l'animazione dell'Associazione ManoMagia con laboratori e spettacoli di burattini; non mancherà la casa di Babbo
Natale che sorprenderà i più piccini. Particolare cura é stata rivolta dagli uffici comunali e dai vigili urbani e carabinieri
all'attivazione di un piano viario e parcheggi che consentirà di controllare l'afflusso di auto da tutto l'hinterland ca-
tanese, per svolgere nel modo più sereno una manifestazione che resterà nei cuori di quanti la visiteranno.

Giuspelle Giulio 
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Aniante ricordato a Viagrande
VIAGRANDE. Il suo paese natale ha commemorato, il 6
novembre scorso, a 30 anni dalla morte lo scrittore,
giornalista e commediografo Antonio Aniante con una
messa in sua memoria e una tavola rotonda tenutasi nel
salone del locale Istituto Comprensivo “Giovanni Verga”. 
Pseudonimo di Antonio Rapisarda, l’autore viagrandese
è stato tra i grandi che hanno fatto il ‘900, così come
diceva il nostro Bufalino, e fu costretto ad esiliare in
Francia, poiché antifascista, dove condusse in miseria la
sua vita insieme alla pittrice turca Halè Masaf. Tornò in
Italia alla fine della guerra e morì a Latte (Ventimiglia).
Sono intervenuti per ricordare l’autore e il personaggio
Aniante, l’assessore alla Pubblica Istruzione Rosanna
Cristaldi, l’ex assessore e promotore della manifesta-
zione Santo Rapisarda, la dirigente dell’Istituto Lucia Pa-
lazzo, il presidente della Pro Loco Nino Cucinotta, gli
studiosi Orazio Caruso, Nerino Coco, Tiziana Iannotta,
Alfio Grasso, Alfio Di Mauro, e Angelo Scandurra. È stata
contattata inoltre telefonicamente Graziella Corsinovi
dell’Università di Genova, studiosa di Aniante, che lo ha
definito un «genio precocissimo e vulcanico come la sua

terra». Gli interventi sono stati intervallati da brani tratti
dalla raccolta “I racconti della montagna di fuoco” del-
l’autore letti dagli alunni delle terze classi. Angelo Scan-
durra lo ha ricordato leggendo un’intervista concessa in
occasione della messa in scena al teatro Stabile di Ca-
tania del “Gelsomino d’Arabia”. La Iannotta lo ha definito
«autore troppo avanti rispetto ai propri tempi, capace
di superare sempre i propri limiti», mentre Alfio Di
Mauro ha messo in evidenza il suo essere autore di nic-
chia e non per il vasto pubblico. L’editore e studioso Alfio
Grasso ha espresso il desiderio di voler creare una “Col-
lana aniantea” che faccia uscire periodicamente le opere
del viagrandese e le faccia conoscere al vasto pubblico,
in modo da rendere un giusto omaggio a questo impor-
tante autore.

Mariagrazia Miceli

A Viagrande incontri culturali
VIAGRANDE. L’Associazione culturale Amigdala continua
con i suoi appuntamenti culturali al Grand Hotel Villa
Itria di Viagrande. Il primo dicembre alle 18:30 ci sarà
l’incontro con la poetessa e pittrice Maria Bella Cala-
bretta, mentre la lettura dei brani poetici sarà affidata
alla nota attrice siciliana Guia Jelo. L’ultimo appunta-
mento del 2013 è previsto domenica 15 dicembre alle
ore 19 col “Concerto di Natale” con Antonello Tonna e
tanti altri artisti, occasione nella quale ci si scambierà
gli auguri. Il nome dell’Associazione culturale no profit,
che ha come presidente la professoressa e affermata
pittrice Maria Grazia Palermo, è nato dall’idea del socio
fondatore Tommaso Stasi perché tutto ciò che si fa al
suo interno coinvolge la sfera emotiva. 
Lo scopo che si prefigge è quello di promuovere l’arte e
la cultura in ogni sua forma ed espressione contri-
buendo alla valorizzazione della tradizione, del patrimo-
nio e del territorio in modo da stimolare la
partecipazione attiva della sua popolazione. La divulga-
zione dell’arte a trecentosessanta gradi è il fulcro delle
attività svolte dall’Amigdala poiché la cultura è ritenuta
l’unica arma di difesa dei popoli capace di farli convivere
pacificamente.

Mariagrazia Miceli

Favorevoli o contrari 
ad un nuovo centro commerciale a Belpasso?

BELPASSO. Il consiglio comunale è chiamato a valutare
l'opportunità di concedere o rifiutare  una proroga all'im-
presa costruttrice di un "Centro logistico mediterraneo".
Il progetto, presentato dalla Mittel Spa, è stato approvato
nel 2008, sotto l’allora sindaco Alfio Papale, ed ha, come
obiettivo, quello di costruire un’imponente struttura da
destinare ad un centro commerciale per il 10%, e a ca-
pannoni industriali per il restante 90%. L'opera doveva
sorgere in contrada peschiera, su una superficie di 60 et-
tari già coltivata ad agrumeti e oliveti, che nel 2007 era
stata oggetto di modifica, con una variante urbanistica,
per destinarla da agricola ad industriale. In seguito alla
concessione edilizia del Comune del 2008, la costruzione
doveva completarsi entro un periodo di 5 anni, con la pos-
sibilità di richiedere una proroga se, trascorsi questi, fosse
stato necessario ulteriore tempo per portarla a compi-
mento. La concessione è scaduta quest'anno e, nel giu-
gno, il legale rappresentante della società costruttrice ha
presentato ufficiale richiesta di proroga, ma, lo stato at-
tuale dei lavori non è avanzato, anzi, sembra che poco o
nulla sia stato fatto. Da un sopralluogo effettuato dal sin-
daco, Carlo Caputo, insediatosi a giugno di quest'anno,
infatti, i lavori sono fermi alla fase dell'eliminazione degli
arbusti coltivati, e, quindi, dell'opera da costruire ancora
non ci sono tracce. La società parco mediterraneo srl,
nella figura del suo legale, ha dichiarato di aver rimandato
l'avvio dei lavori solo a causa della critica situazione eco-
nomica che non lasciava intravedere possibilità di sviluppo
veramente produttivo, e che adesso il complesso po-
trebbe essere veramente costruito. Inoltre, l'impresa ha
anche esposto i suoi dubbi sulle ripercussioni economiche
negative che una proroga non concessa potrebbe com-
portare. Sulla questione pesano anche le aspettative dei
cittadini, i quali si dividono tra coloro che temono che un
nuovo centro commerciale sia l'ennesimo errore in tempi
di crisi, e quelli che, in tale progetto, vedono nuove pro-
spettive di impiego per tutti. Il sindaco Caputo, contrario
all'opera già all'epoca della concessione edilizia, sembra
risoluto a non rinnovare la fiducia a tale progetto, e, per-
ciò, intende chiedere alla propria maggioranza di votare
compatta il no, nel corso del consiglio comunale chiamato
a pronunciarsi in merito.

Rosamaria Trovato
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A Mascalucia 5 mila euro, 
per 5 neo dottori mascaluciesi

(g.z.) MASCALUCIA. Cinque borse di studio per universi-
tari. Si tratta di Alessandro Alì e Carmelo Vacca, laureati
in Scienze motorie; Domenico Cappello laureato in
Scienze Politiche, indirizzo storico; Concetta Merita lau-
reata in Biologia; Mario Reale laureato in Architettura e
Urbanistica. Il sindaco di Mascalucia Giovanni Leonardi,
ha consegnato una borsa di studio, per ogni studente uni-
versitario mascaluciese per un importo di mille euro, che
potrà essere impiegato dai cinque neo dottori per perfe-
zionare il loro percorso formativo. Le cinque lauree sono
state conseguite rispettando il piano di studi universitari.
Il primo cittadino di Mascalucia, ha espresso soddisfa-
zione per questa iniziativa e si è impegnato a ripetere
l'esperienza per il futuro. 

Mascalucia: un Natale insieme a te
Mascalucia. In prossimità delle festività natalizie, la nuova
Amministrazione comunale di Mascalucia si è messa a la-
voro sin da novembre per organizzare la prima edizione
del progetto “Un Natale insieme a Te”, che offrirà ai par-
tecipanti e al pubblico che sarà presente, un ricco palin-
sesto di eventi e iniziative di natura culturale. L’obiettivo
dell’Amministrazione è quello di coinvolgere l’intera citta-
dinanza nell’iniziativa, allo scopo di riacquistare quegli
antichi valori trasmessi nel periodo natalizio. Per l’occa-
sione, il Comune ha richiesto il coinvolgimento degli eser-
centi presenti nel centro storico di Mascalucia che si sono
subito messi in gioco con ricche e curiose proposte, pre-
sentate al sindaco Giovanni Leonardi e al vice sindaco,
nonché assessore al turismo Fabio Cantarella, che, sin
dall’inizio del loro mandato, hanno cercato di risvegliare
la voglia di far cultura.
In prossimità delle festività natalizie, dunque, l’intera Am-
ministrazione ha colto l’occasione di recuperare lo spirito
del Natale, cercando di convogliarlo all’intera comunità di
Mascalucia.

Simona Lo Certo

ACI SANT’ANTONIO. Continuano con successo e a ritmo veloce, i lavori finalizzati a
dotare di impianto di pubblica illuminazione la strada provinciale 116 (strada che

collega lo snodo autostradale di Acireale con i paesi etnei) e la via Francesco Riso, che conduce alla vicina area arti-
gianale di Aci Sant’Antonio. Infatti dopo che l’ingegnere capo della Provincia Regionale di Catania, Giuseppe Galizia,
ha ufficialmente affidato l’incarico alla ditta Toscano (per un totale di circa 48 mila euro) sono stati avviati i lavori  per
l’illuminazione, con l’individuazione dei punti dove installare 30 corpi illuminanti. L’illuminazione migliorerà notevol-
mente la sicurezza e la viabilità in una delle strade più trafficate del paese, che ogni giorno vede passare centinaia di
auto tra chi va a scuola nei vari licei acesi, chi è costretto a spostarsi per via del lavoro e chi si reca da quelle parti per
raggiungere la sede di varie attività commerciali. Purtroppo in passato sono stati numerosi gli incidenti gravi, che
hanno causato morti e feriti, e quelli meno gravi ma che hanno comportato notevoli problemi agli automobilisti e alle
forze dell’ordine. Da parecchio tempo la strada necessitava di  lavori, e l’ex consigliere provinciale Enzo D’ Agata è da
anni che si è impegnato per la realizzazione di questa opera, ma l’iter burocratico è stato piuttosto lungo. A giugno
dello scorso anno è stato pubblicato il bando di gara per la presentazione delle offerte da parte delle ditte interessate
ai lavori; in seguito è stato stipulato il contratto con la ditta aggiudicataria e finalmente a novembre sono stati avviati
i lavori, che dovrebbero concludersi a fine dicembre. L’ex amministratore comunale di Aci Sant’Antonio, Pippo Di Ste-
fano, si è congratulato per l’importante opera che si sta realizzando, indubbiamente necessaria a migliorare la sicurezza
in una delle più trafficate strade della nostra provincia, e ha rivolto un ringraziamento particolare all'ingegner Massimo
Grifeo, progettista dell'impianto nonché responsabile del procedimento, e al suo collaboratore, il geom. Antonio Sotera. 

Eleonora Villeri

Migliora la Sp 116

Aci S. Antonio. Posteggio a pagamento

ACI SANT'ANTONIO. I cittadini di Aci Sant' Antonio d'ora
in poi dovranno stare attenti a dove posteggiano le au-
tomobili. Infatti l'Amministrazione comunale ha stabilito
che, a partire dall'undici scorso novembre, sono state
ripristinate le strisce blu a pagamento nelle vie principali
del paese. Il servizio è curato dalla ditta A.p.s. srl Ad-
vance payment sistem tramite il progetto “Sostare Aci
Sant'Antonio”. Sono state introdotte delle modifiche ri-
spetto al precedente metodo Sostare; infatti, nono-
stante il numero degli stalli sia rimasto invariato, sono
stati predisposti degli stalli rosa per le donne in gravi-
danza e le neo-mamme. Inoltre sarà possibile scegliere
tra la tariffa oraria a 0,80 cent o la sosta di mezz'ora a
0,40 cent. Altra novità e' l'introduzione del sistema ea-
sypark, che tramite l'uso di uno smartphone permette
di pagare solo il tempo effettivo della sosta - una grande
comodità per chi ha intenzione di entrare in un negozio
e rimanervi solo il tempo necessario per fare qualche
acquisto veloce. Chi tro-
verà una multa presso la
propria autovettura, sarà
costretto a pagare una pe-
nale di  5 euro se pagherà
entro quarantotto ore, al-
trimenti la quota sarà in-
crementata di un euro per
ogni giorno trascorso a
partire dall'erogazione
della multa, per un mas-
simo di trenta giorni. Que-
sto provvedimento ha
suscitato molte critiche nei
confronti del primo citta-
dino Santo Caruso, che nel
suo programma elettorale
aveva ribadito più volte il
suo disappunto nei con-
fronti dell'utilizzo delle
strisce blu. Il sindaco ri-
sponde ai suoi concittadini
che, nonostante lui conti-
nui a essere contrario a tale metodo, la situazione at-
tuale lo costringe ad agire diversamente e si augura che
sia solo una fase momentanea. Spiega così i due motivi
che lo hanno spinto a reintegrare la sosta a pagamento:
innanzitutto non è più possibile utilizzare il vecchio me-
todo del disco orario poiché il corpo dei vigili urbani è
ormai troppo esiguo per poter rispondere adeguata-
mente alle esigenze di un territorio così vasto come
quello di Aci Sant’Antonio; inoltre gli esercenti da lui
sentiti hanno chiesto a gran voce la reintroduzione delle
strisce blu perché, in base alle loro istanze, favorendo
la sosta breve e rendendo più agile il ricambio degli
utenti in sosta, si può restituire un minimo di respiro
alle loro attività commerciali.

Eleonora Villeri
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Biglietti Ast a Tremestieri 
dove acquistarli?
TREMESTIERI. L’asta Tremestieri “di-
venta” gratuito. Nel popoloso co-
mune alle pendici dell’Etna,da
qualche giorno i tagliandi di viaggio
sembrerebbero essere diventati un oggetto introvabile
per i numerosi abitudinari pendolari che dalla cittadina
usano il mezzo di trasporto pubblico per spostarsi verso
il centro. Il comune, posto lungo un’arteria strategica,
che dai paesi montani arriva sino al capoluogo etneo,
vanta due tabaccherie sul percorso del bus, ma strana-
mente in nessuna delle due è possibile acquistare, tra lo
stupore e lo sbigottimento dei passeggeri, l’agognato bi-
glietto. Sembra una storia incredibile, eppure è la triste
e kafkiana realtà si manifesta di fronte ai tanti passeg-
geri che usano il mezzo come strumento di spostamento
primario. L’azienda catanese sembrerebbe apparente-
mente all’oscuro del disagio, anche se molti utenti tre-
mestieresi lamentano vibratamente la situazione. Per
spostarsi si è costretti così, a servirsi del trasporto pub-
blico in maniera “gratuita” in attesa di arrivare a desti-
nazione, dove sarà possibile acquistare in una qualunque
tabaccheria un surplus di biglietti, validi per il ritorno e
magari per le successive corse.  Quel cartello esposto in
bella mostra sulle autovetture “il passeggero sprovvisto
di titolo di viaggio dovrà munirsi di biglietto e pagare la
prescritta ammenda più soprattassa”, diventa allora
quasi vana retorica, perché come attribuire all’innocente
passeggero un disservizio che rappresenta solo la punta
dell’iceberg di un’azienda da anni alla deriva? Corse ine-
sistenti, informazioni difficili da reperire, orari del mezzo
molto approssimativi e un telefono dell’area aziendale
pressoché inesistente, sono solo alcuni dei numerosi di-
sagi con cui convivono quotidianamentegli utenti di Tre-
mestieri Etneo. A chi rivolgersi dunque per trovare una
soluzione e  non incorrere in un’ingiusta quanto imme-
ritata ammenda? Se da un lato i gestori delle attività,
all’oscuro del reale problema se ne lavano le mani, dal-
l’altro gli autisti “investiti” dal compito di sorvegliare e
preservare il servizio, consci del disservizio dell’azienda,
tenderebbero ad ignorare la situazione. Ed ecco allora
giungere tra le vibranti proteste, la voce di Laura – pen-
dolare universitaria – da sempre alle prese con i ritardi
e gli infiniti disagi, lei assieme a molti altri “pregano”
tutte le mattine affinché l’Ast possa finalmente mettere
la parola fine a questa agonia.

Placido Mangano

VALVERDE: apertura di un’aula studio 
all’interno della biblioteca comunale

L’iniziativa è partita dal giovane assessore ai lavori pub-
blici Luigi Maria Torrisi, attento alle esigenze dei valver-
desi e alle richieste dei giovani. E proprio per valorizzare
il ruolo dei giovani nel paese la gestione dell’aula studio
è affidata ad alcuni studenti. La biblioteca comunale è
sita presso la sede della Pro Loco, in Corso Vittorio Ema-
nuele 12. All’interno dei locali si trova la nuova aula stu-
dio Valverde Giuseppe Fava, destinata sia a coloro che
vogliono leggere un libro indisturbati , sia a quanti ne-
cessitano di uno spazio per studiare o fare ricerche. La
biblioteca è ancora in fase di allestimento, ma vi si pos-
sono trovare numerosi testi scolastici e non, classici
della letteratura e a breve anche testi universitari. I libri
possono essere consultati non solo dai valverdesi ma da
chiunque lo voglia. L’iniziativa è stata accolta con entu-
siasmo e ha suscitato interesse anche nei paesi limitrofi.
Infatti è la prima volta che nei paesi etnei un’aula dedi-
cata agli studenti viene aperta all’interno di una biblio-
teca comunale. Grazie a questa iniziativa gli studenti
non saranno più costretti a prendere l’auto  o i mezzi di
trasporto pubblico per recarsi nelle biblioteche delle fa-
coltà universitarie, risparmiando così tempo e denaro.
La sala di lettura è aperta al pubblico dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8:30 alle 16: 30, il martedì e il giovedì
anche di pomeriggio dalle 16: 30 alle 18: 30. Le iscri-
zioni sono gratuite e occorre presentare un valido do-
cumento di riconoscimento. E’ possibile anche prendere
in prestito un libro o avvalersi del servizio gratuito di fo-
tocopiatura, nel rispetto dei diritti d’autore.

Eleonora Villeri

4 dicembre: festa di S. Barbara a Tremestieri

TREMESTIERI ETNEO. Anche quest’anno ricorre la cele-
brazione in onore di santa Barbara, compatrona della
cittadina etnea, il cui simulacro verrà portato in proces-
sione dai fedeli per le vie cittadine di Tremestieri Etneo.
Dopo un lungo periodo di preparazione spirituale, l’intera
comunità appartenente alla Chiesa Madre “Madonna
della Pace” di Tremestieri Etneo, si riunirà giorno 4 di-
cembre 2013 per la santa messa delle ore 10:00, cele-
brata in presenza di ammalati e di anziani e per la
celebrazione solenne delle ore 17:00, che verrà seguita
dal tradizionale giro cittadino del fercolo che, contenente
il simulacro della Santa, percorrerà le vie Roma, Quattro
Canti, Etnea, Pappalardo, Colombo, Marconi, Vito Scalia,
Dei Limoni, Marletta, accompagnato dall’intera cittadi-
nanza e dai numerosi curiosi che ogni anno giungono a
Tremestieri Etneo per onorare i resti. Al corteo parteci-
peranno anche le autorità e l’Amministrazione comunale
con in testa il sindaco Rapisarda che, come sempre, si
mostra solidale con l’intera comunità ecclesiastica citta-
dina. Come ha affermato lo stesso parroco della parroc-
chia Santa Maria della Pace, “Santa Barbara con la sua
vita ci rinnova e noi vogliamo imparare a conoscere  di
più la fede per vedere con occhi puri, le reali e sconfinate
meraviglie di Dio, che sono per tutti, sorgenti di spe-
ranza e di gioia”. Si rinnova così lo spirito religioso che,
ogni anno, inebria l’intero paese, catturato dall’emozio-
nante fede che si mescola al folclore di una festa senza
età e che, nei secoli, non ha mai perso la sua originaria
forza votiva, alimentata dalla popolazione che durante
tutto il periodo di preparazione alla festa si prepara e si
mette in gioco attivamente, mostrandosi partecipe al-
l’evento in segno di riconoscenza alla Santa.

Simona Lo Certo

Aci Bonaccorsi: festa di S. Martino

ACI BONACCORSI. Domenica 17 novembre ad Aci Bo-
naccorsi doppio appuntamento per festeggiare San Mar-
tino. In mattinata si è svolto il consueto “Mercato degli
agricoltori” presso la Villetta dei Pini di via Garibaldi, che
per l’occasione è stato arricchito con salsicciata, vino,
castagne arrosto e degustazione del miele, a cura del-
l’Associazione Agrumicola Riviera dei Limoni.
Nel pomeriggio i festeggiamenti sono proseguiti presso
il cortile di Palazzo Recupero-Cutore in via Etna, dove oc-
casionalmente è continuata l’esposizione e la vendita dei
prodotti del “Mercato degli Agricoltori”. Qui si è svolta
una fiera del dolce a cura dei genitori, degli alunni e degli
insegnanti dell’ Istituto Comprensivo Statale “Allegra” il
cui ricavato sarà devoluto in beneficenza, degustazione
gratuita di mostarda di fichi d’india a cura del centro an-
ziani, “Sasizza, castagni e vinu” e degustazioni varie a
cura del gruppo gastronomico locale. Inoltre i volontari
della Croce Rossa della sezione di Aci Bonaccorsi, hanno
eseguito una dimostrazione pratica sulle manovre di di-
sostruzione pediatrica. L’intera giornata è stata vivaciz-
zata dall’animazione per bambini, che ha fatto si che i
bimbi presenti si sentissero partecipi e protagonisti della
manifestazione, che ha contribuito a regalare agli adulti
un sorriso in più.

Erika Russo

Tremestieri. Concorso di poesia 
“Natale 2013”

(g.z.) TREMESTIERI ETNEO. 25° Premio denominato
“Natale-Città di Tremestieri Etneo”, concorso di poesia …
e altro, dedicato al sacerdote Salvatore Consoli. L’inizia-
tiva è organizzata dalla Parrocchia S. Maria della Pace-
Chiesa, con il patrocinio del Comune di Tremestieri Etneo
e di altri enti pubblici e privati. La suggestività dell’arrivo
del Santo Natale 2013, insieme alle dolci parole di un
testo poetico, contribuiranno interiormente in ognuno di
noi, a creare quell’atmosfera suggestiva e unica della
festa che lascia spazio ai ricordi e alla memoria. La ceri-
monia di premiazione dei vincitori, che avranno stillato
la migliore poesia, è prevista il 14 dicembre nella par-
rocchia S. Maria della Pace di Tremestieri.

Aci Bonaccorsi. Commemorazione dei caduti
di tutte le guerre

ACI BONACCORSI. Anche quest’anno l’Amministrazione
comunale di Aci Bonaccorsi con in testa il sindaco Mario
Alì, ha voluto ricordare i suoi caduti. Dopo la S. Messa
celebrata da don Orazio Caputo, il corteo costituito dalle
autorità civili e militari, nonché delle associazioni com-
battentistiche e d’arma, con la Croce Rossa e Protezione
Civile, si sono portati al monumento dei caduti. Dopo
l’alza bandiera, si è proceduto a prendere onore ai ca-
duti. Il cerimoniere, dott. Giuseppe Arena, ha chiamato
i caduti e ha invitato il pubblico a rispondere “presente”,
perché ha detto “Essi sono presenti tra di noi, essi sono
stati e lo sono tutt’ora e, lo saranno sempre. Essi sono
eterni”. Questo è il concetto dell’essere.
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ACI BONACCORSI e “ La vendemmia a Palazzo Cutore”
ACI BONACCORSI. “ La vendemmia a Palazzo
Cutore” per i bambini della scuola dell'infanzia
<<Padre Gabriele Maria Allegra>> di Aci Bo-
naccorsi. Un interessante esperienza di vita e di
socializzazione è stata affrontata dai piccoli
bambini, di età compresa tra i 3 e i 5 anni, mar-
tedì 15 ottobre scorso, presso lo splendido sce-
nario cortile di Palazzo Recupero - Cutore di Aci
Bonaccorsi. I piccoli, accompagnati per l’occa-
sione sotto la supervisione della fiduciaria della
scuola dell’infanzia, Rita Romeo, e dalle inse-
gnanti Vera Scalia, Rosa Garofalo e Angelina
Cavalli, si sono recati nel cortile di Palazzo Re-
cupero – Cutore, dove qui prima è stata pigiata
l’uva seguita dalle operazioni della vendemmia,
compreso la torchiatura. Un nonno di un bam-
bino, ha mostrato ai piccoli, le varie fasi, fino a
quando non è uscito del vino novello. Era pre-
sente l’assessore alla Cultura, Mario Bonaccorso
e la delegata alla Pubblica Istruzione, Rosaria
Arcifa, nonché diversi genitori degli stessi alunni, che si sono complimentati per l’organizzazione. Questa esperienza
didattica della vendemmia, la prima in assoluto effettuata nel cortile di Palazzo Recupero – Cutore, è stata ammirata
dai piccoli, si spera che si possa ripetere in futuro. Inoltre i bambini, hanno fatto una piccola sosta nella biblioteca, at-
tenzionando in particolare i libri di fiabe.

Nunzio Leone 
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S. G. La Punta. Iniziative contro il racket

SAN GIOVANNI LA PUNTA. Nei giorni scorsi la “Fai” (Fed
antiracket italiana) e l’Associazione antiracket ed antiu-
sura etnea, con il patrocinio di S. Giovanni La Punta,
hanno organizzato la prima tappa del progetto nazionale
“Cento stelle per un natale antiracket”. Numerosi sono
stati i partecipanti di questa iniziativa, tra cui: il sindaco
puntese Andrea Messina, il prefetto Maria Guia Federico,
il colonnello del comando provinciale carabinieri Ales-
sandro Casarsa e la coordinatrice “Pon” sicurezza
Adriana Garnaccia. Questi hanno preso parte ad un cor-
teo partito da Palazzo Municipale e conclusosi nelle vie
principali del paese, al fine di promuovere un compor-
tamento socio-educativo “pro-legalità”. Andrea Messina,
così manifesta il suo entusiasmo dinanzi l’iniziativa cui
egli stesso ha preso parte: “Sebbene il nostro Comune
di S. Giovanni La Punta abbia avuto diverse difficoltà
inerenti a tale problematica, da 8 anni a questa parte
stiamo cercando di risalire la china grazia anche al con-
tributo dei cittadini. E’ grazie a loro, infatti, che riusci-
remo a cambiare il corso degli eventi promuovendo

delle iniziative atte a favore della legalità, nonché atti-
vità di educazione contro il racket e l’usura”.  Anche il
prefetto Federico ed il comandante provinciale dei cara-
binieri Cosarsa, invitano i cittadini a muoversi verso
quella che viene ritenuta “la giusta direzione”, soste-
nendo che lo Stato per i suoi cittadini, è come un padre
che non abbandona mai i propri figli nel momento del
maggior bisogno, a patto che questi ultimi “urlino” il loro
bisogno denunciando i soprusi. Scopo dell’iniziativa, che
si concluderà il 17 dicembre prossimo nel capoluogo
etneo, è fermare quel sistema criminale che strangola i
commercianti e gli imprenditori, già vittime di una grave
crisi economica.                                       

Giuseppe Gego

PEDARA. Un imponente lavoro di ristrutturazione archi-
tettonica della piazza antistante il municipio del paese, è
stata portata a termine in tempo affinché la sua riapertura
coincidesse con la visita dell'urna reliquiaria di San Gio-
vanni Bosco. Infatti, l'istituto salesiano di Pedara, forte di
un profondo radicamento sul territorio, grazie al produt-
tivo rapporto educativo che ha plasmato e formato mi-
gliaia di giovani, ha ottenuto che, all'interno del
programma di visita alla Sicilia dell'urna reliquiaria previ-
sta dal 1 al 20 novembre 2013, fosse inserito un breve
transito (14-15 novembre) nel Comune pedemontano. In
tale occasione, è stata organizzata una manifestazione di
accoglienza alle spoglie mortali del santo, che non poteva

non rappresentare l'occasione ideale per riaprire al pub-
blico l'omonima piazza dopo i recenti interventi di ristrut-
turazione. Le autorità ecclesiali, civili e militari, e le
rappresentanze delle confraternite si sono riunite in piazza
Don Diego per accogliere l'urna reliquiaria e avviare un
breve giro processionale che li ha condotti alla piazza an-
tistante il municipio, intitolata proprio al santo dei giovani,

e, in questa occasione, riaperta e inaugurata. A tale
scopo, infatti, il sindaco di Pedara, Barbagallo,  in compa-
gnia di Bianco, sindaco di Catania, e dei sindaci e parroci
dei comuni vicini, ha riconsegnato la piazza ai cittadini,
con un discorso di ringraziamento diretto alle maestranze
impegnate nell'opera, e soprattutto alla dedizione dell'ar-
chitetto Pappalardo recentemente scomparso, che è stato
ricordato da un breve intervento del figlio. A seguire, è
stata impartita una benedizione ed, è stata scoperta una
targa commemorativa posta accanto alla statua di bronzo
di Don Bosco che, da anni, osserva la piazza. In realtà,
l'opera di ristrutturazione, che si era resa necessaria, mi-
rava a reinterpretare lo spazio antistante il municipio, che
ormai, seppure rappresentasse un gradito polmone verde,
non riusciva più a soddisfare le moderne esigenze di frui-
zione, e quindi richiedeva una necessaria modifica alla
precedente struttura per lasciare spazio ad uno spiazzale
più ampio, illuminato e funzionale che, comunque, non ri-
nunciando ad alcuni spazi verdi, li arricchisse con la co-
struzione di una moderna fontana sapientemente
illuminata. Infine, dalla nuova piazza Don Bosco, la pro-
cessione con l'urna è ripartita alla volta delle due chiese
maggiori.                                                                     

Rosamaria Trovato

A S. G. La Punta casi di avvelenamento

S. GIOVANNI LA PUNTA. Nei giorni scorsi, diverse segna-
lazioni e denuncie sono state ricevute da parte degli or-
gani sanitari veterinari. Il comando di Polizia Municipale
ha avviato indagini e accertamenti sul territorio comunale
puntese, in seguito al sospetto verso ignoti, che pare uti-
lizzino esche e bocconi avvelenati verso colonie feline va-
ganti sul suolo pubblico. Ciò pare sia emerso attraverso
esami specifici compiuti su carcasse di animali rinvenuti,
sulle quali sono state riscontrate tracce d’avvelenamento.
Pur non avendo ancora una espansione tale da costituire,
l’allarme si è  diffuso sul territorio puntese e per altro gli
organi sanitari, gli organi di polizia e le associazioni rac-
comandano a tutti i cittadini di prestare particolare at-
tenzione,predisposizione e sensibilità nei confronti degli
animali d’affezione. Nel presupposto che ogni forma di
maltrattamento nei riguardi degli animali domestici co-
stituisce reato penale, di quanto accaduto è stata infor-
mata l’autorità giudiziaria ed avviati i necessari
accertamenti sul territorio, allo scopo di individuare gli
autori degli atti illeciti. Nel frattempo l’Amministrazione
si è dimostrata particolarmente attenta negli aspetti di
legge a difesa degli animali, concretizzatisi in particolari
iniziative quali l’ispezione al canile dove sono ricoverati i
cani recuperati sul territorio comunale, recuperati prima
della realizzazione delle giornate del microchip gratuito.
Il primo cittadino del territorio puntese, Andrea Messina
e il suo vice con delega al randagismo, Carmelo Sapienza
dichiarano: “Stiamo individuando delle aree destinate
allo sgambamento dei cani,  che saranno allestite con le
attrezzature necessarie allo smaltimento delle deiezioni
canine. Gli stessi contenitori saranno dislocati nei punti
più appropriati del territorio”. 

Pietro Anile
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Pedara. Inaugurata Piazza Don Bosco

Don Bosco, dall’Europa a Trecastagni
TRECASTAGNI. Il 15 novembre l’urna di Don Bosco è
stata a Trecastagni, dopo essere stata accolta in 30
città della Sicilia. Dal primo al venti di novembre. Un
evento religioso mai visto quello dello spostamento
l’itinerario dell’urna di don Bosco iniziato il 3 gennaio
2013 a Glasgow in Gran Bretagna, ha fatto seguito
Belgio, Paesi Bassi, Repubblica Ceca, Austria, Irlanda,
Croazia, Bosnia - Erzegovina, Romania, Ucraina, Slo-
vacchia, Slovenia, Ungheria, Polonia, Russia, Bielo-
russia, Libano, Israele. Dal 20 settembre l’urna è in
Italia. Inizia il pellegrinaggio dell’urna di don Bosco
in tutte le Regioni della Congregazione, e si apre così
la preparazione al bicentenario della sua nascita nel
2015. Dietro gli spostamenti itineranti, c’è un grande
lavoro di squadra, che non va sottovalutato, contatti
con continenti diversi, popoli e lingue differenti, tutte
le persone pronte ad accogliere con spirito figliale, un
padre spirituale come don Bosco, nel cui nome sono
sorti migliaia di oratori, sempre pronti ad accogliere i giovani. Credo che lo spirito dei giovani di Trecastagni che in-
dossavano una maglia con l’effige di don Bosco, voglia significare l’appartenenza di fede al Santo che passa vicino alle
case di Trecastagni, donando quella benedizione che riempie i cuori. Per un giorno gli abitanti di Trecastagni, hanno
avuto il previlegio di avere come concittadino don Bosco.

Giovanni Zizzi 

S. Giovanni La Punta: nei pressi del cimitero completati i lavori 
SAN GIOVANNI LA PUNTA. Dopo quasi 11 mesi dagli inizi e dal progetto approvato, finalmente sono stati completati i
lavori alla rotonda cimitero centro, tra le vie Umberto, Crocifisso, Volta e D’Acquisto. La realizzazione della rotatoria è
stata necessaria al fine di rendere scorrevole il traffico veicolare da e per l’uscita Paesi etnei oltre a regolamentarlo,
considerato che in quel tratto confluiscono quattro strade tra le più trafficate del territorio puntese. Non può che essere
soddisfatto il sindaco del territorio etneo che dice: “Con il completamento dei lavori abbiamo migliorato uno dei nodi
viari più trafficati oltre a dotare il territorio di un punto curato a verde - spiega il sindaco Andrea Messina - la rotonda
è stata finanziata mediante un contributo del Ministero delle Infrastrutture di 100 mila euro ed il resto con fondi del
bilancio comunale, somme necessarie per i lavori di livellamento e spostamento delle condutture idriche, gas, telefono
e acque reflue”. L’opera, aperta in via provvisoria nel mese di agosto, è stata completata con l’arredo urbano e la pian-
tumazione di alberi di ulivo e fiori.  “Adesso il passo successivo- continua il primo cittadino- è mirato alla realizzazione
di tre parcheggi che dovrebbero servire all’utenza del cimitero centro: due adiacenti alla rotatoria ed uno all’ingresso
del cimitero su via Piave”. -. Pietro Anile
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S. Gregorio e l’urna di Don Bosco
SAN GREGORIO. Il legame tra i cittadini sangregoresi e
la figura di Don Bosco è davvero indissolubile. Giorno
14 novembre, infatti, oltre duemila persone, accompa-
gnate dalla autorità militari, dagli esponenti della nuova
Amministrazione e da una presenza corposa dei membri
volontari della Misericordia, hanno potuto “abbracciare”
per la prima volta nella storia l’urna con le reliquie di
Don Bosco, giunta alle ore 16:30 in Largo Caduti in
Guerra, all’ingresso del paese. Trattasi di un evento di
straordinaria importanza, capace di suscitare un senti-
mento misto di rabbia e commozione. A poco più di due
mesi dalla partenza del corpo salesiano dalla cittadina
(era l’8 settembre), infatti, tale avvenimento ha riaperto
la profonda ferita che molti sangregoresi portano con
sé, in seguito alla recisione del cordone ombelicale che
ha legato per 119 anni il paese etneo al mondo sale-
siano. Non sono mancate, infatti, molte critiche rivolte
all’Ispettore salesiano don Gianni Mazzali, il quale ha ce-
lebrato la messa e ritenuto il “regista” dello smantella-
mento dell’oratorio salesiano a San Gregorio. Non sono
mancati gli striscioni, tra cui quello che riportava tale
frase: “Don Bosco resta con noi e non permettere che
le greggi sognate vadano perdute”.
A riassumere queste emozioni, con delle frasi significa-
tive, è stato il presidente del Consiglio comunale Salvo
Cambria: “È una manifestazione molto toccante, soprat-
tutto per i giovani che da un lato oggi provano un’emo-
zione molto forte per la presenza delle reliquie di Don
Bosco e dall’altro sentono quel vuoto che Don Bosco non
avrebbe mai accettato e permesso. Come amministra-
zione stiamo cercando di creare spazi alternativi e ag-
gregazioni di giovani, che saranno da noi sostenuti per
sopperire un po’a questa mancanza”

A stemperare questa tristezza è stata la gioia per la
festa lungo la via Umberto e in Piazza Marconi, comin-
ciata con l’esibizione del Gruppo sbandieratori della
Compagnia dell’Etna di San Gregorio. 
Impeccabile il servizio d’ordine, coordinato dal commis-
sario della Polizia Municipale Giuseppe Pennisi e dal co-
mandante dei carabinieri, luogotenente Antonio
Maugeri. Una volta che l’urna di Don Bosco è giunta da-
vanti il Municipio, il vice sindaco Ivan Albo  ha sostenuto
come “l’arrivo di Don Bosco non sia un addio per la no-
stra comunità salesiana, dal momento che ci sono più
di cento anni di storia e di impegno, condensati nella
giornata di oggi, che non possono essere dimenticati e
che accompagnano, senza spirito polemico alcuno, la
speranza che l’atmosfera di oggi trovi concretezza per
tutta la comunità di San Gregorio”. Sulla scia delle pa-
role di Albo si innestano quelle del sindaco Carmelo Cor-
saro, il quale ha ribadito come “i cittadini sangregoresi
non hanno bisogno di una struttura salesiana, bensì dei
salesiani, dal momento che molti di noi siamo cresciuti
con l’animo intriso degli insegnamenti di don Bosco. Gli
edifici dove ospitare la comunità salesiana li posse-
diamo, dunque auspico che la Curia arcivescovile faccia
un passo indietro e mandi un corpo salesiano ad inse-
gnare quegli stessi valori alle nuove generazioni”.
Prima che l’urna entrasse in chiesa Madre, i bambini
della scuola dell’Infanzia hanno intonato un inno, men-
tre le ragazze dell’oratorio (oggi ex) si sono esibite in
un grazioso balletto, disseminando petali di rose su tutto
il sagrato. conclusione, a rincuorare i numerosissimi
sangregoresi ci ha pensato anche l’amministratore par-
rocchiale, don Salvatore Scarpato, il quale ha sottoli-
neato che “nonostante ciò che stiamo vivendo, la
presenza salesiana è ancora garantita a San Gregorio,
ragion per cui mi auguro che questo di oggi sia un mes-
saggio di speranza per continuare la nostra attività edu-
cativa e pastorale sia per i sangregoresi, ma anche per
i ragazzi che ci vengono affidati dal Tribunale per i Minori
e che ospitiamo in casa famiglia”.

Francesco Patti

S. Gregorio - Speciale Calcio a 5/7

SERIE A 2 calcio a 5 
Boccata d’ossigeno per l’Acireale

L’Acireale vincendo in casa contro la Libertsa Eraclea con
il risultato di 8-1 sale a quota 7 punti. Per i granata sono
andati in rete: Trovato (2), Pizetta (2), Pagano, Musu-
meci, Finocchiaro e Tornatore. Resta con 3 punti il Via-
grande calcio a 5 insieme ai capitolini della Roma
Torrino, gli etnei sono stati sconfitti nell’ultima partita
dall’Odissea 2000 per 4-2. In fondo la classifica i siciliani
dell’Augusta con 1 punto. Sabato 30 novembre l’atteso
derby al Palanitta di Catania tra Viagrande – Acireale,
da non perdere.

Serie C1 calcio a 5 
M&M  Futsal Club al 2 posto, 
Mascalucia a meta classifica

Sono trascorse 12 giornate di campionato nel campio-
nato regionale di Serie C1 calcio a 5. La M&M Futsal Club
si trova al secondo posto in classifica, due punti sopra
vi è al comando l’Harbur Sporting Club di Augusta con
27 punti. Nell’ultimo incontro la squadra allenata da
Cannavò, ha battuto in rimonta la Mabbonath per 2-1,
in gol Belviso e Marino. Boccata d’ossigeno per il Ma-
scalucia che nel derby etneo contro la Futsal Catania
hanno la meglio vincendo 6-3, per i mascalucesi gior-
nata d’oro per Marchese autore di una tripletta. La Fut-
sal Catania resta penultima con 3 punti, la situazione è
drammatica. Nella prossima giornata, ancora derby
etneo, stavolta tra Mascalucia – M&M Futsal Club, men-
tre la Futsal Catania farà visita all’Arcobaleno Ispica. La
capolista Harbur Sporting Club giocherà in casa degli
Azzurri Futsal Palermo, partita di cartello.

Serie C2 calcio a 5 
I Calatini e Catania c5 super 

nel girone B e D

Nel campionato di serie C2, sta disputando un grande
campionato la squadra I Calatini di Chiavetta in vetta alla
classifica nel girone B. Migliora in classifica l’Atletico Pa-
lagonia allenata da Priolo, che grazie alla seconda vitto-
ria di fila sale a quota 12 punti. Nell’ultimo incontro ha
battuto lo Sport Club Scordia 8-1 con Pilota autore di una
tripletta. Nel girone C, la capolista è la squadra barcel-
lonese del Mortellito. Migliora la sua posizione in classi-
fica la Trinacria, che ha battuto l’Atletico Villafranca 9-3.
Nella zona bassa, importante vittoria del Real Aci contro
lo Sporting Viagrande per 3-1. Il Nicolosi resta a 15 punti
con una partita in meno. Nel prossimo incontro scontro
diretto tra Sporting Viagrande – Siac, entrambe ultime
a 6 punti. Nel girone D Catania C5 capolista con 24
punti, tre punti di vantaggio sull’inseguitrice Villa Passa-
nisi. La squadra allenata da Di Stefano corsara in casa
della Madonnina nello scontro diretto. Il Città di Valverde
ritorna alla vittoria vincendo di misura contro l’Iblea 3-
2. L’Atletico Pedara si è svegliata conquistando la prima
vittoria stagionale tra le proprie mura. Nel prossimo
turno il Catania c5 farà visita alla Leontinoi S. Tecla.                                                                                                                       

S. L. 

Serie D calcio a 5 
Team Sport e Futsal Viagrande 

a punteggio pieno

Sono trascorse 5 giornate di campionato. Nel girone A la
Team Sport allenata dal giocatore Massimiliano Rocchi è
a punteggio pieno con 15 punti, 32 gol fatti  e 15 le reti
subite. Nell’ultimo incontro la Team Sport ha vinto a do-
micilio dell’Euroclub Italia per 3 a 2 al termine di una
partita molto combattuta, in gol sono andati due volte
Viglianisi ed una volta Gervasi. Il capocannoniere della
squadra è D’Agostino, l’anno scorso nelle fila della Futsal
Battiati. Al secondo posto vi è l’Atletico Militello e la a Si-
cily Gym del presidente Daniele Giuffrida, che nell’ultima
partita ha battuto in casa l’Atletico Librino con il punteg-
gio di 6 a 2. Per la squadra puntese sono andati in rete
Musumeci (2), Rolo, Sambataro, Leanza e Marchese. Per
la squadra scordiense della Gymnica a 6 punti si tratta
di un anno di esperienza, il gruppo è stato creato da Bar-
chitta. Al momento, per la Gymnica i goleador della
squadra sono Zappulla e Ghiontul. Sempre a 6 punti tro-
vamo l’Euroclub Italia di Gullotta, Barriera calcio a 5 e la
Ramacchese. Quest’ultima, con a capo il presidente
Zampogna allenata dall’esperto Ragusa, che sta rinfor-
zando la squadra con l’arrivo di Paglia proveniente dal
Castel di Iudica, società di calcio ad 11. L’ attuale capo-
cannoniere della squadra ramacchese è Cirino con 7 gol.
Il presidente Zampogna precisa<< Siamo l’unica squa-
dra di calcio a 5 a rappresentare Ramacca, con una
squadra di serie D ed una squadra Giovanissimi, ab-
biamo fiducia nel mister Ragusa collaborato da Verdi e
Nicolosi, senza dimenticare Compagnini (allenatore dei
giovanissimi). Chi ci vuole seguire, il nostro sito è
www.ramacchese.it. Il Città di Pedara è a quota 3 punti
grazie alla vittoria contro il Vizzini, quest’ultimi a 0 punti
in compagnia dell’ Atletico Librino. L’Atletico Palagonia,
ricordiamo, avendo la squadra in C2 è fuori classifica.
Nel girone B è al momento protagonista indiscussa la
Futsal Viagrande con 15 punti. Nell’ultima gara, la capo-
lista ha vinto in casa dei cugini della Viagrandese per  7-
2. Hanno segnato: Caruso (3), Parisi (2), Spadaro e
Falsone. Capocannoniere della squadra è Caruso con 12
gol. Al secondo posto la Ciclope Acitrezza  del presidente
Castorina. Al quarto posto l’Aciplatani in compagnia del
Real Fiunefreddo del presidente Crascì che, nell’ultimo
turno giocato, ha battuto il Linguaglossa a tavolino che
non si è presentata. La squadra fiumefreddese ha avuto
delle difficoltà, per via dei numerosi infortuni, da sotto-
lineare la bravura dell’atleta Licciardello che si è partico-
larmente distinto. Al sesto posto il Sant’ Alfio allenata da
Puglisi, che ha pareggiato contro la Russo Sebastiano 5
a 5. In gol sono andati: Belfiore (2), Marino, Musumeci
ed Oliveri. Mentre per la Russo formata quest’anno da
diversi giocatori alla prima esperienza, ha segnato 5
volte Incardona. La squadra ripostese ha totalizzato 3
pareggi, si aspetta la prima vittoria in campionato. Il Lin-
guaglosssa, penultima in classifica, ha vinto una sola
partita battendo il Giarre con un super Fucile, che si è
scatenato andando a segno 3 volte, la sua squadra ha
giocato gli ultimi 20 minuti con in campo 4 calciatori.. La
squadra del Giarre di Rao, è in fondo alla classifica con
un solo punto.                                                                                                                                                   

M. G. G

Serie D calcio a 5
girone A - 6 giornata 30/11/2013

Atl. Librino – Vizzini Nuova 29/11
Atl. Militello – Sicily Gym

Atl. Palagonia – Barriera c5 29/11
Città di Pedara – Euroclub Italia

Team Sport - Ramacchese
Riposa Gymnica Scordia    

7 giornata 7/12/2013
Barriera c5 – Atl. Librino

Euroclub Italia – Atl. Palagonia
Ramacchese – Città di Pedara
Sicily Gym – Gymnica Scordia
Vizzini Nuova – Atl. Militello

Riposa Team Sport           

Classifica dopo la 5 giornata:  
Team Sport   15, Atl. Militello e Sicily Gym 9, Gymnica

Scordia, Euroclub Italia, Ramacchese e Barriera 6,
Città di Pedara 3, Atl. Librino, Vizzini 0, Atl. Palagonia

fuori classifica          

girone B - 6 giornata 30/11/2013
Ciclope Acitrezza – Real Fiumefreddo
Futsal Viagrande – Russo Sebastiano

Giarre – Libertas Aci Real
Linguaglossa – Viagrandese  29/11

S. Alfio – Aciplatani

7 giornata 7/11/2013
Futsal Viagrande – S. Alfio

Libertas Aci Real – Aciplatani
Real Fiumefreddo – Giarre 6/11

Russo Sebastiano – Linguaglossa
Viagrandese – Ciclope Acitrezza

Classifica dopo la 5 giornata: 
Futsal Viagrande 15, Ciclope Acitrezza 13, Viagrandese
8, Real Fiumefreddo e Aciplatani 7, S. Alfio e Libertas

Aci Real 6, Russo Sebastiano  3, Linguaglossa 2 e
Giarre 1.    
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Calendario Giovanile calcio a 5

Allievi calcio a 5 girone A
5 giornata 2/12/2013

Etna Misterbianco – Albatros
Futsal Catania – Team Sport B
Giovani Leoni – Viagrande c5

Riposa La Meridiana 
6 giornata dal 7 al 9/12
Albatros – Futsal Catania

Team Sport B – Giovani Leoni
Viagrande c5 – La Meridiana

Riposa Etna Misterbianco
Allievi calcio a 5 girone B

5 giornata dal 30/11 al 3/12                                                                                                                                                     
Acireale – Real Aci

Ars Et Labor Maniace – Città Acicatena
La Meridiana B – Alpha Sport

Riposa Team Sport
6 giornata dal 9 al 10/12

Alpha Sport – Ars Et Labor Maniace
Città di Acicatena – Acireale

Real Aci – Team Sport
Riposa La Meridiana B

Calendario Giovanile calcio a 5
Giovanissimi calcio a 5 girone A
5 giornata dal 30/11 al 3/12 

Nuovo Lever – La Meridiana
Ragazzini Generali – Team Sport B

Ramacchese – Vigor Etnea
Viagrande c5 – Sporting Etneo

Giovanissimi calcio a 5 girone B
5 giornata dal 1 al 3/12
Junior Giarre – Apha Sport
M&M Futsal – Acireale c5

Real Fiumefreddo – La Meridiana B
Team Sport – Sicilia Tennis

Il punto 
sul calcio giovanile a 5

Nel campionato Allievi quest’anno vi
prendono parte 14 squadre, suddivise
in due gironi da sette. Nel girone A al
comando vi è La Meridiana allenata da
D’Arrigo, che nell’ultimo turno ha bat-
tuto la Giovani Leoni. La squadra del
patron Pelledoro è stata creata, per
dare spazio ai ragazzi che giocano
meno nel calcio a 11, la società ha de-
ciso di partecipare a questa disciplina
sportiva dopo uno stop di alcuni anni,
perché ritiene questo sport affasci-
nante. Il bomber della squadra è Ca-
tanzaro. L’Etna Misterbianco allenata
da Salvatore Privitera aveva iniziato
nel migliore dei modi il campionato,
vincendo la prima gara, ma poi ha ri-
mediato delle sconfitte. Da elogiare
Palmeri, A. Privitera, Spampinato e
Baudo. Non fa classifica la Team Sport
B. Nel girone B di Allievi il match clou
tra Team Sport – Acireale va ad ap-
pannaggio della formazione granata,
che vince con un sonoro 11-3. Il Real
Aci batte l’Ars Et Labor Maniace sa-
lendo a 6 punti. La formazione mania-
cese resta a 0 punti in classifica. In
questo girone non fa classifica La Me-
ridiana B. Nel campionato Giovanis-
simi vi prendono parte 16 squadre,
suddivise in due gironi da 8. Nel girone
A al primo posto a pari punti vi sono
La Meridiana allenata da D’Arrigo e
Nuovo Lever guidata da D’Amico. Bene
inizio per la matricola Ramacchese al-
lenata da Compagnini, che in casa ha
conquistato 2 vittorie, il bomber è Tri-
polone. Resta a 0 punti la Vigor Etnea.
Nel girone B bene la Team Sport, che
battendo il Real Fiumefreddo formata
da un gruppo <<giovani>> resta in
vetta della classifica con 12 punti.  Al
secondo posto l’Acireale con 9 punti.
Concentrazione ed impegno sarebbe
l’arma in più  per l’M&M Futsal Club
per risalire la classifica, guidata da un
esperto Antonio Marletta. La Junior
Giarre a causa del punto di penalizza-
zione resta a -1 in classifica.                                                                 

Salvatore Leone   

Speciale Calcio a 5/8

MARETNA

Nella foto la squadra Ramacchese, che partecipa al campionato Serie D girone A. 
In alto da sinistra verso destra: Rocco Trichini, Ambrogio Benedetto, Claudio Ragusa
(allenatore ), Dario Troia, Ignazio Gulizia, Francesco Tardo, Santino Di Silvestro, Salva-
tore Murgo, Nunzio Brancato. In basso: Fabio Sgarlata, Enrico Giglio, Sergio Fatuzzo,
Antonio Gurrisi, Salvatore Cirino, Ignazio Scavuzzo, Andrea Zappalà (vice All. Giuseppe
Verde e Francesco Nicolosi) 

Nella foto la Ramacchese che partecipa al campionato Giovanissimi calcio a 5: In
alto da sinistra verso destra: Scavuzzo (vice allenatore), S. Cirino, Ivan Amato, Tardo,
Timpanaro, V. Cirino, Ingallina, Piemonte, Compagnini (allenatore). In basso da sinistra
verso destra: G. Cirino, Torrisi, Sottile, Solano, Fede e Tripolone. 

Nella foto la squadra Allievi calcio a 5 dell’Etna Calcio Misterbianco. In alto da si-
nistra verso destra: E. Privitera, Spampinato, Baudo, Giliberto, S. Privitera (allenatore)
In basso da sinistra verso destra: Caruso, Palmeri, Franceschino

Nella foto il Real Fiumefreddo che partecipa al campionato Giovanissimi calcio a 5.
In alto da sinistra verso destra: Bonanno A. (allenatore), Grioli G., Scandurra A., Cup-
pone E., Dovara G., Crasci S. (presidente), Mosca C (dirigente). 
In basso da sinistra verso destra:  Ballarino G., Di Bartolo G., Cassaniti M., Santamaria
S., Ragonesi G., Nicotra T., Pafumi G. 


